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Premessa

L’Attività amministrativa del Comune persegue i fini determinati dalla legge per la tutela del pubblico interesse e dei diritti dei cittadini e si ispira ai criteri di trasparenza, economicità, efficacia e pubblicità, secondo le modalità stabilite nel presente regolamento.

L’Amministrazione non può aggravare il procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell’istruttoria.

Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, ovvero debba essere iniziato d’ufficio, la pubblica amministrazione ha il dovere di concluderlo mediante l’adozione di un provvedimento espresso.

In ogni atto notificato al destinatario devono essere indicati il termine e l’autorità cui è possibile ricorrere. 

Capo I
Norme preliminari
Art. 1
Oggetto
Il presente regolamento, approvato in attuazione degli articoli 37 e 38 dello Statuto, ha per oggetto la disciplina dei procedimenti amministrativi di competenza dell'Amministrazione Comunale a norma di quanto statuito dalla legge 7 agosto 1990 n.241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, recepita nella Regione Siciliana dalla L.R. 30 aprile 1991, n.10, recante “Disposizioni per i provvedimenti amministrativi, il diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore funzionalità dell’attività amministrativa”.

Il presente regolamento si applica a tutti i procedimenti amministrativi di competenza degli uffici e dei servizi del Comune, sia promossi d’ufficio che attivati a seguito di iniziativa di parte.

Per la disciplina afferente l’accesso ai documenti amministrativi, si rinvia al vigente regolamento comunale denominato ‘misure organizzative per garantire l’accesso ai documenti amministrativi’, approvato con deliberazione della Commissione Straordinaria n. 74 del 28 gennaio 1994.

Ai fini delle disposizioni del presente regolamento, per "legge" si intende la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i, recepita nella Regione Siciliana dalla L.R. 30 aprile 1991, n.10 e s.m.i..

Art. 2
Limiti di applicazione

Ai sensi dell’art. 13 della legge, le disposizioni contenute nel presente regolamento non si applicano all'attività dell’amministrazione comunale diretta all’emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari norme che ne regolano la formazione.

Dette disposizioni non si applicano altresì ai procedimenti tributari per i quali restano parimenti ferme le particolari norme che li regolano.

Capo II


Responsabile del Procedimento

Art. 3
L’unità organizzativa e il responsabile del procedimento

L’Amministrazione, ove non sia direttamente stabilito per legge o per regolamento, è tenuta a determinare per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di propria competenza, l’unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del provvedimento finale.

Le disposizioni adottate ai sensi del precedente primo comma devono essere rese pubbliche attraverso l’affissione all’albo pretorio comunale.

Il responsabile del procedimento è, di norma, il responsabile di area, staff o servizio autonomo, funzionario preposto all’ufficio competente, salvo speciale disciplina di particolari categorie di procedimenti amministrativi e salva la possibilità per lo stesso di nominare altro responsabile tra i propri collaboratori, di qualifica non inferiore alla VI (istruttore amministrativo, tecnico o contabile).

Il funzionario preposto a ciascuna unità organizzativa provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente addetto all’unità la responsabilità della istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento nonché, eventualmente, dell’adozione del provvedimento finale.

Fino a quando non sia effettuata la suddetta assegnazione, è considerato responsabile del singolo procedimento il funzionario preposto alla unità organizzativa.

Le responsabilità conseguenti all’adozione del provvedimento finale sono attribuite agli organi di governo e di gestione del Comune secondo le rispettive competenze.

Art. 4
Funzioni del responsabile

Il responsabile del procedimento:

a) valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano rilevanti per l’emanazione del provvedimento;

b) accerta d’ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all’uopo necessari e, adotta ogni misura per l’adeguato e sollecito svolgimento dell’istruttoria. In particolare, può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete e può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali;

c) propone l’indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi di cui all’art. 14 della legge;

d) cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le modificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti;

e) adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gli atti all’organo competente per l’adozione.

Svolge inoltre tutti i compiti indicati nelle disposizioni organizzative e di servizio, ivi compresi quelli attinenti all'applicazione delle statuizioni contenute nel DPR 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.

L'unità organizzativa competente ed il nominativo del funzionario e del responsabile del procedimento devono essere comunicati ai soggetti di cui agli articoli 5 e 6 del presente regolamento.

Capo III


Partecipazione al procedimento

amministrativo

Art.5
Comunicazione di avvio del procedimento
L’avvio del procedimento è reso noto mediante comunicazione personale diretta a:

a) soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti;

b) soggetti che per legge debbono intervenirvi;
c) soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari, qualora da un provvedimento possa derivare loro un pregiudizio.
La comunicazione deve contenere l’indicazione dell’amministrazione procedente, l'oggetto del procedimento promosso, il termine per la sua conclusione, l'indicazione dell'unità organizzativa competente, il nominativo del relativo funzionario e del responsabile del procedimento, l’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti e l'orario di accesso all’ufficio medesimo, il termine entro il quale gli interessati possono presentare memorie scritte e documenti.

La comunicazione ha sempre forma scritta.

Qualora, per il numero dei destinatari, la comunicazione personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa, il responsabile del procedimento, motivando adeguatamente, può predisporre l'affissione all'albo pretorio o altre forme di pubblicità, quali comunicati stampa, avvisi pubblici o altri tipi di comunicazione pubblica, nei limiti del rispetto delle norme sulla privacy.

La comunicazione di avvio non è necessaria qualora il procedimento amministrativo sia preordinato all’emanazione di atti o provvedimenti dovuti o vincolati.

L’omissione della comunicazione di cui al precedente secondo comma può essere fatta valere solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista, con nota scritta, diretta al responsabile del procedimento, il quale è tenuto a fornire i chiarimenti necessari entro il termine massimo di dieci giorni, anche mediante comunicazione telegrafica o telematica.

Art. 6
L'intervento volontario

Possono intervenire nel procedimento, con apposito atto, anche altri soggetti, portatori di interessi pubblici o privati, nonché i portatori di interessi diffusi, costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento.

L'atto di intervento deve contenere gli elementi utili per la individuazione del procedimento al quale l'intervento è riferito, i motivi dell’intervento, le generalità ed il domicilio dell'interveniente.

Il responsabile del procedimento deve valutare se il soggetto interveniente sia in possesso dei requisiti di cui al primo comma del presente articolo; in caso affermativo, deve inviare all'interveniente una comunicazione contenente le informazioni di cui all'art. 5, secondo comma, del presente regolamento; in caso negativo, deve comunicare, motivando adeguatamente, le ragioni ostative all’intervento.
 

Art. 7
Modalità di partecipazione

Gli interessati possono prendere visione degli atti istruttori relativi ai procedimenti in corso che li riguardano.

Gli interessati possono presentare memorie scritte e documenti, entro un termine non superiore ai due terzi dell'intera durata del procedimento, che l’Amministrazione ha l’obbligo di valutare ove siano pertinenti all’oggetto del procedimento.


Nel corso del procedimento, e comunque non oltre il termine previsto nel comma precedente, gli interessati possono produrre documentazione aggiuntiva o rettificativa di parti non sostanziali oppure addurre osservazioni e pareri, anche mediante audizioni personali, il cui esito deve essere verbalizzato.

Gli interessati possono assistere a sopralluoghi ed ispezioni personalmente o attraverso un professionista a ciò delegato con atto scritto in carta semplice.
 

Art.8 
Accordi determinativi del contenuto del provvedimento finale

In accoglimento di osservazioni e proposte presentate a norma dell’articolo precedente, il Comune può concludere, senza pregiudizio dei diritti dei terzi e nel perseguimento del pubblico interesse, accordi preventivi con gli interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale, ovvero, nei casi previsti dalla legge, in sostituzione di questo.

Al fine di favorire la conclusione degli accordi di cui al precedente comma, il responsabile del procedimento può predisporre un calendario di incontri cui invita, separatamente o contestualmente, il destinatario del provvedimento ed eventuali controinteressati.

Gli accordi di cui al presente articolo devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti. Ad essi si applicano, ove non diversamente previsto, i principi del codice civile in materia di obbligazioni e contratti, in quanto compatibili.

Gli accordi sostitutivi di provvedimenti sono soggetti ai medesimi controlli previsti per questi ultimi.

Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse l’amministrazione recede unilateralmente dall’accordo, salvo l’obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi verificatisi in danno del privato.

Le controversie in materia di formazione, conclusione ed esecuzione degli accordi di cui al presente articolo sono riservate alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.

Capo IV

Termine del Procedimento
Art. 9
Termine per la conclusione del procedimento
La tabella allegata indica, per categorie di procedimenti, il termine per la conclusione degli stessi e costituisce parte integrante del presente regolamento.

Il termine per la conclusione del procedimento, qualora non sia contenuto nella tabella allegata, deve intendersi non superiore a trenta giorni, salva diversa previsione di legge o di regolamento.

Il termine previsto è comprensivo dei tempi necessari per l'acquisizione di pareri obbligatori e valutazioni tecniche di organi o enti esterni al Comune. A tale fine l’Ente applica l'articolo 14 della legge indicendo le apposite conferenze di servizi.

Il termine previsto non è comprensivo dei tempi necessari per l'acquisizione di pareri obbligatori e valutazioni tecniche di organi o enti esterni al Comune qualora tali organi non intervengano alle conferenze di cui al precedente comma.

Il termine previsto non è comprensivo dei tempi necessari per l'eventuale fase integrativa di efficacia dell'atto, di competenza di eventuali organi di controllo; in tal caso il provvedimento finale deve indicare l'amministrazione competente per il controllo.

Il termine previsto non è comprensivo della fase deliberativa, di competenza della Giunta Comunale, del Consiglio Comunale o dei Consigli Circoscrizionali.
Art.10
Decorrenza del termine
Il termine per i procedimenti d'ufficio decorre dalla data di adozione dell’atto propulsivo.


Il termine per i procedimenti ad iniziativa di parte decorre dalla data di ricevimento della domanda o dell'istanza.


Nel caso di consegna diretta della domanda o istanza, la data è comprovata dalla ricevuta rilasciata dall'ufficio di Protocollo; nel caso di trasmissione mediante servizio postale, la data è comprovata dal timbro datario apposto all'arrivo.
 

Art. 11
Irregolarità della domanda e incompletezza della documentazione

La domanda o l'istanza deve essere redatta nelle forme e nei modi stabiliti dall’amministrazione, indirizzata all'organo competente e corredata della prescritta documentazione.


Le modalità di redazione della domanda e l'individuazione della documentazione sono stabilite con determinazione del responsabile del servizio competente per materia.

Qualora la domanda o l'istanza sia irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento, di cui al precedente capo II, ne dà comunicazione tempestiva al richiedente, indicando le cause di irregolarità o di incompletezza.

In caso di comunicazione di irregolarità o incompletezza della domanda o dell’istanza, il termine iniziale decorre dalla data di ricevimento della domanda o dell’istanza regolare e completa.


Qualora il responsabile del procedimento non provveda alla comunicazione nelle modalità di cui al terzo comma del presente articolo, il termine decorre dalla data di ricevimento della domanda.
 

Art.12
Superamento dei termini

E' facoltà dell'amministrazione concludere il procedimento negativamente o positivamente anche quando sia scaduto il termine prescritto per la formazione del silenzio-rifiuto o del silenzio-assenso.


Qualora i termini fissati dal Comune per ciascun tipo di procedimento non possano essere rispettati, nel singolo caso, il responsabile del procedimento ne dà comunicazione agli interessati, indicando le ragioni del ritardo.
Art.13 
Pubblicità del termine

Il responsabile del procedimento, l’URP e l’Ufficio tutela ed informazione del cittadino sono tenuti a dare al termine di conclusione del procedimento la massima pubblicità, fornendo ogni utile indicazione relativa alla sua decorrenza.
 

Art.14
Motivazione e notifica del provvedimento

Tutti i provvedimenti amministrativi, compresi quelli concernenti l’organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi ed il personale, devono essere motivati, ad eccezione degli atti normativi e di quelli a contenuto generale.

La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell’amministrazione, in relazione alle risultanze dell’istruttoria.

Se le ragioni della decisione risultano da altro atto dell’amministrazione, richiamato dalla decisione stessa, insieme alla comunicazione di quest’ultima deve essere indicato e reso disponibile anche l’atto cui essa si richiama.

L’eventuale notificazione del provvedimento finale, qualora espressamente prescritta, deve essere effettuata di regola entro 15 giorni dall’adozione dell’atto o dall’esecutività dello stesso. L’atto da notificare deve indicare l’autorità cui è possibile ricorrere ed il termine per l’eventuale ricorso.

Capo V

 Disposizioni finali

Art. 15

Integrazione e modificazione del regolamento
Eventuali nuovi procedimenti, individuati successivamente all’entrata in vigore del presente regolamento, saranno introdotti con appositi provvedimenti integrativi, a cura del responsabile dello Staff I “Segreteria della Direzione Generale”, previo parere del Segretario Generale. 

Con cadenza annuale si provvederà altresì all’aggiornamento del testo coordinato del presente regolamento.
Art. 16
Modalità attuative

Ciascuna area, staff, servizio autonomo ed unità organizzativa, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, è tenuta ad uniformare i moduli utilizzati per l’espletamento delle proprie funzioni alle disposizioni contenute nel presente regolamento e nella legge.


Il Segretario Generale del Comune sovrintende all’applicazione delle norme contenute nel presente regolamento, impartendo, se necessario, disposizioni attuative e predisponendo misure organizzative per la riduzione dei tempi procedimentali.

Art.17
Norma transitoria

Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento la conferenza dei responsabili dei servizi, presieduta dal Segretario Generale, provvederà ad un'articolata revisione dei procedimenti elencati nella tabella allegata, al fine di consentire la massima possibile riduzione dei termini indicati. La Giunta Comunale ratificherà le decisioni assunte con proprio atto.

 
La Giunta Comunale può proporre la modifica dei termini di cui alla tabella allegata, solo ai fini di una loro abbreviazione.
Art.18
Pubblicità
Il presente regolamento, oltre ad essere pubblicato sul sito internet del Comune, sarà inserito nella raccolta ufficiale dei regolamenti e tenuto a disposizione del pubblico, ai sensi dell’articolo 198 del vigente Ordinamento degli Enti Locali; la visione è consentita, senza alcuna formalità, a semplice richiesta. Ogni cittadino può ottenerne copia informale previo rimborso del costo di produzione.

Il presente regolamento sarà altresì tenuto a disposizione dei cittadini presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP), l’Ufficio tutela ed informazione del cittadino, l’Ufficio del Difensore Civico nonchè presso la sede circoscrizionale sita nella frazione di Portella di Mare.

Ulteriori forme di pubblicità potranno essere stabilite dal Comune.


Le stesse forme di pubblicità saranno utilizzate per le eventuali modifiche e integrazioni.

Art.19

Norme di Rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, saranno osservate le norme statali e regionali che regolano la materia.

Ogni precedente disposizione contenuta in regolamenti, provvedimenti e/o atti, in contrasto con le norme di cui al presente regolamento, si intende automaticamente abrogata dal giorno successivo alla sua entrata in vigore.

Art. 20

Entrata in vigore

Il presente regolamento, ai sensi del secondo comma dell’art. 197 del vigente Ordinamento degli Enti Locali sarà pubblicato, successivamente alla esecutività dell’atto di approvazione, all’albo pretorio comunale, per quindici giorni consecutivi, ed entrerà in vigore il giorno successivo alla scadenza di detta pubblicazione.

Art. 21

Disposizioni finali
Entro 90 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento sarà predisposta, a cura del funzionario responsabile competente per materia e pubblicata sul sito internet del Comune, a disposizione dei cittadini, una lista di link per il rimando interattivo alla legge e ai regolamenti comunali di settore cui si rinvia  nell’allegata tabella.

Il presente regolamento è stato approvato con deliberazione della Commissione straordinaria n.128 del 18 novembre 2004, ai sensi del 2° comma dell’art. 197 del vigente Ordinamento degli Enti Locali è stato pubblicato, successivamente alla esecutività dell’atto di approvazione,  all’albo pretorio del Comune per la durata di 15 giorni consecutivi, e precisamente dal 01/12/2004  al 16/12/2004, ed è entrato in vigore il 17/12/2004, giorno successivo alla scadenza di detta pubblicazione.-

TABELLA 

ELENCO SERVIZI COMUNALI:

A.1 Affari generali e del personale - Servizi Demografici

A.2 SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTARI- PROGRAMMAZIONE  E GESTIONE PATRIMONIO COMUNALE

A.3 SOLIDARIETÀ SOCIALE

A.4 SERVIZI AL CITTADINO

A.5 UFFICIO TECNICO COMUNALE

A.6 POLIZIA MUNICIPALE

S.1 UFFICIO SEGRETERIA DELLA DIREZIONE GENERALE

S.2 UFFICIO CONTROLLI INTERNI

S.3 GESTIONE SISTEMA INFORMATICO E C.E.D. POLITICHE COMUNITARIE

S.A. MERCATO ORTOFRUTTICOLO ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Tutte le Aree/Staff/Servizio Autonomo

	N.D.
	D E S C R I Z I O N E
	TERMINE GIORNI

	1
	Richiesta scritta di informazioni e notizie
	20 gg.

	2
	Rilascio di certificati e attestati dagli atti correnti
	15 gg.

	3
	Rilascio di certificati e attestati dagli atti con ricerca

d'archivio
	30 gg.

	4
	Rilascio di certificati e attestati con assunzione di

Informazioni
	30 gg.

	5
	Risposta ad esposti e ricorsi
	30 gg.

	6
	Autenticazioni di firme e documenti
	al momento

	7
	Rilascio di copia atti anno corrente e anno precedente
	15 gg.

	8
	Rilascio di copia atti periodi precedenti il primo anno
	30 gg.

	9
	Autocertificazioni
	al momento

	10
	Svincolo cauzioni
	15 gg. dal certificato

regolare esecuzione

	11


	Richiesta uso beni comunali
	5 gg.

	12
	Rimborso di somme comunque indebitamente pagate
	30 gg.


TABELLA “A.1”

Affari Generali e del Personale - Servizi Demografici

	1
	Protocollazione atti e posta in arrivo
	stesso giorno

	2
	Richiesta uso sala consiliare
	5 gg.

	3
	Consultazione GURI e GURS penultimo biennio
	al momento

	4
	Consultazione GURI e GURS  periodi precedenti
	7 gg.

	5
	Approvazione graduatoria dei concorsi
	20 gg. dal verbale

conclusivo della

Struttura burocratica

	6
	Concessione aspettative retribuite
	5 gg.

	7
	Concessione aspettative non retribuite
	5 gg.

	8
	Consegna libretti di pensione
	10 gg. dall’arrivo

	9
	Scissione o riunioni familiari (dall'accertamento)
	10 gg.

	10
	Certificazione varia in carta libera o bollo
	al momento

	11
	Rilascio libretti di lavoro
	al momento

	12
	Rilascio/rinnovo carta d'identità
	1 giorno

	13
	Invio degli atti relativi agli elenchi dei titolari di pensione deceduti, emigrati e delle variazioni
	10 gg.



	14
	Trascrizione atti ricevuti da altro Comune
	stesso giorno

	15
	Trascrizione atti ricevuti dalle autorità Consolari
	stesso giorno

	16
	Annotazioni a margine o in calce dei registri dello Stato Civile
	3 gg.

	17
	Annotazioni nei registri anagrafici


	3 gg.

	18
	Pratica per trasporto salma


	al momento

	19
	Rilascio permesso di seppellimento


	al momento

	20
	Liquidazione di gettoni di presenza


	31 gennaio - 31 luglio di ogni anno

	21
	Rimborso oneri datore di lavoro Consiglieri comunali


	30 gg. dalla richiesta

	22
	Assegnazione numero civico
	5 gg. dall’accertamento U.T.C.

	23
	Istanza riscatto contributivo


	7 gg.

	24
	Istanza ricongiunzione contributiva
	7 gg.



	25
	Certificazioni di servizio ai fini pensionistici
	7 gg. dalla richiesta




Tutti gli altri procedimenti sono disciplinati dalla legge o da regolamenti comunali cui si fa rinvio.

TABELLA “A.2”

Servizi Finanziari e Tributari - Programmazione e Gestione Patrimonio Comunale

	N.D.
	D E S C R I Z I O N E
	TERMINE GIORNI



	1
	Richiesta chiarimenti sull'applicazione dei tributi comunali
	al momento



	2
	Rimborso o sgravio di quote indebite o inesigibili imposte e tasse 
	60 gg.



	3
	Rimborso o sgravio di quote indebite o inesigibili proventi servizio idrico integrato
	60gg.


Tutti gli altri procedimenti sono disciplinati dalla legge o da regolamenti comunali cui si fa rinvio.

TABELLA “A.3”

     Solidarietà Sociale

Tutti i procedimenti sono disciplinati dalla legge e da regolamenti comunali cui si fa rinvio.

TABELLA “A.4”

Servizi al Cittadino

	N.D.
	D E S C R I Z I O N E
	TERMINE GIORNI



	1
	Acquisto buoni pasto mensa scolastica alunni scuola materna
	Al momento della richiesta


Tutti gli altri procedimenti sono disciplinati dalla legge o da regolamenti comunali cui si fa rinvio.

TABELLA “A.5”

Ufficio Tecnico Comunale

	N.D.
	D E S C R I Z I O N E
	TERMINE GIORNI



	1
	Autorizzazione allacciamento fognature per strade comunali


	15 gg

	2
	Autorizzazione allacciamento fognature  per strade provinciali


	15 gg. da N.O. Provincia



	3
	Istallazione nuove prese per fornitura idropotabile


	30 gg. dalla stipula del relativo contratto



	4
	Certificati di destinazione urbanistica


	15 gg.

	5
	Certificati I.V.A. agevolata, frazionamenti e varie
	15 gg.



	6
	Rimborso oneri non dovuti per concessione edilizia
	30 gg.



	7
	Autorizzazione per occupazione permanente suolo

pubblico


	30 gg.

	8
	Autorizzazione per l'occupazione temporanea suolo

Pubblico


	15 gg.



	9
	Autorizzazione per apposizione cartelli pubblicitari


	15 gg.

	10
	Concessione aree cimiteriali (area disponibile)
	90 gg.



	11
	Concessione loculi cimiteriali (loculi comunali disponibili)


	al momento

	12
	Stipula contratti cimiteriali


	30 gg.

	13
	Concessione edilizia
	120 gg.



	14
	Autorizzazioni edilizie
	15 gg. dall’acquisizione dei pareri




Tutti gli altri procedimenti sono disciplinati dalla legge o da regolamenti comunali cui si fa rinvio.

TABELLA “A.6”

Polizia Municipale

	N.D.
	DESCRIZIONE
	TERMINE GIORNI

	1
	Ordinanze di viabilità a carattere temporaneo in occasione di traslochi, lavori in corso, altro
	entro 48 ore antecedenti

il verificarsi dell’evento



	2
	Controlli e sopralluoghi a seguito di reclami o Segnalazioni


	10 gg.

	3
	Rilascio permessi circolazione invalidi


	7 gg.

	4
	Autorizzazione trasporti eccezionali


	al momento


Tutti gli altri procedimenti sono disciplinati dalla legge o da regolamenti comunali cui si fa rinvio.

TABELLA “S.1”

Ufficio Segreteria della Direzione Generale

Tutti i procedimenti sono disciplinati dalla legge e da regolamenti comunali cui si fa rinvio.

TABELLA “S.2”

Ufficio Controlli Interni

Tutti i procedimenti sono disciplinati dalla legge cui si fa rinvio.

TABELLA “S.3”

Gestione Sistema Informatico e C.E.D. Politiche Comunitarie

Tutti i procedimenti sono disciplinati dalla legge e da regolamenti comunali cui si fa rinvio.

TABELLA “S.A.”

Mercato Ortofrutticolo e Attività Produttive

Tutti i procedimenti sono disciplinati dalla legge e da regolamenti comunali cui si fa rinvio.

